
Condizionamento di sistemi lineari

Data A ∈ Rn×n invertibile e b ∈ Rn, cerchiamo x tale che Ax = b. Calcolare
l’errore inerente di f(A, b) = A−1b considerando tutte le operazioni svolte è
difficile, perciò:

• anziché calcolare l’errore su ciascuna componente di x, ovvero
∣∣∣ x̃i−xi

xi

∣∣∣,
usiamo una norma: ∥x̃−x∥

∥x∥ .

• usiamo il seguente risultato:
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∥∥ ,
dove A è una matrice di numeri di macchina, x̃ = f(A, b̃), la norma
matriciale è quella indotta dalla norma vettoriale usata.

µ(A) è detto numero di condizionamento ed è l’equivalente del coefficiente di
amplificazione (con ≤ perché usiamo norme).

Vale µ(A) ≥ 1, visto che ∥A∥
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Dimostrazione
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quindi
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Norma ∞
Se b̃i = bi(1 + ϵi), |ϵ| ≤ u,

b̃i − bi = biϵi

∥b̃i − bi∥∞ = max |biϵi| ≤ max |ϵi|max |bi|
= max |ϵi| ∥bi∥∞ < u ∥b∥∞ ,

quindi
∥x̃− x∥∞
∥x∥∞

≤ µ∞(A)u.


